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Per ulteriori indagini sulle qualità degli agglomeranti idraulici 
e per speciali ricerche ai fìni di d.etenninate applicazioni, gli acqui­
renti possono richiedere altre prove tra quelle designate come com­
plementari. 

f'ARTE. Il 

Prescrizioni per le costruzioni in conglomerato cementfaio 

semplice orl armato (1) 

PRl::SC:RIZIONl GENERALI. 

1. - Ogni opera in cui le strutture 2i conglomerato cement·1z10
semplice od armato abbiano funzioni essenzialmente statiche, e co­
munque: interessino l'incolumità delle persone. deve e�sere costruita 
in basp ad un progettc esecutivo firmato da un ingegnere ovvero da 
un architetto. il quale àeve essere inscritto nel!' albo. nei limiti delle 
rispettive aUrit)ltzioni ai sensi della legge sull'esercizio professionale, 

Dal progetto debbono risultare le disposizioni e le dimensioni 
delle membrature del conglomerato e del metallo che le arma. le 
ipotesi di carico. la natltra-. la qu,dità e le resistenze dei m:lteriali. 
k mod<1lità di costruzione. di disarmo e di collaudo. la disposizione 
degli eventuali giunti di dilata:t.ion;:-. /\I progetto debbono es:.,ere al­
legati i calcoli st,1tici giustifìcativi. 

2. - Le qualità e le proprieà dei materiali impiegati nella ese•
cuzione di ogni opera sono cornprovate durante il corso dei lavori 
da certifìcati rilasciati da laboratori uffìciaii. 

3. - 1 .·esecuzione c-lelle opere di cui al n. I deve essere diretta
da lln ingegner<" ovvero cl" un architetto il quale sia inscritto nel­
l'albo e deve esscrt> affidato soltanto a coslrul'tori i qu:::1li comprovino. 
mediante appositi cert·ifìcati da ottenere con la procedura stabilita 
nel comma b) dell'articolo 2 del Capitolato generale approvato con 
d<"creto del ;\linistero dei lavori p11bblici 28 maggio 1895. la loro 
idoneità in questo particolare genere di costruzioni. 

Dai certificati deve risultare che essi siano specializzati per avere 
eseguito o direlfo in modo pienamente favorevole opere c1naloghe 
t delrimportanz:1 di quelle appaltate. 

4. -· I co�lrultnri prima c,i iniziare l'esecuzione di '.:>Pere in
conglomerato ccm<>nl!zio ;i.rinato o senza arm,1tura che interessino 
l'incolumità pubblica o abbiano funzioni statiche. debbono -farne de­
nunzia alla Prefettura della 1 .>rovincia inviando un progetto sommario 
dal quale risulti l'imrortanza dellt> opere. 
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:\lei cantieri di lavoro debbono e:;sere. ctal giorno dell'inizio dei 
lavori sino a quello della loro ultimazione. costantemente conser­
vati i calcoli statici ed i ,:lisegnl dettagbti in inchiostro indelebile 
di tute le parti dellt opere in costruzione. d;itati. bollati e fìrmati dal 
progettista e ccnlrofinn;it: con d;ita dal costrnttoi'e e dal direttore dei 
lavori. 

Il dirctto1e dei l,wori d:-:ve :iportare nti calcoii statici e nei di­
segni. con inchiostro c'.i colore diver:,o, tutte le modifiche che intro­
duce nelle opere all'?.tto es<:'cutivo, dat,rn::lol:: e firm,rndole. 

l disegni ed : calcoli �t;ilic:i di cui sopra debbono dal costruttore
essere mostrati ai tt>cnici incaricati dalla R. Prefettura di eseguire 
eventu;di ispezioni alle ccstruzioni in -:orso. ed alla fine del Li.vero aì­
l'ingegnere collaudatore che li deve allegare all'atto cìi collaudo per 
ogni eventuale re<lpOn<<abilità futura. 

Le visite di controllo che la R. Prefettura ritenesse di dover far 
<:'seguire da funziona,i di uffici tecnici municip?tli e provinciali J eia pro_ 
h:ssionisti di provata competenza, non esonerano il progettista. il 
direttore dei lavori ed il costruttore dalle respomabilità a ciascuno 
d: essi spettanti pt;.r la progett3zione. per la dir�zionc dei lavori. per 
)�: variazioni del progetto e per la buona esecuzione. 

Qualora dalle ispezioni risultasse che i lavori i;ono eseguiti in 
modo non soddisfacente. la R. Prefettura sospende la esecuzione e 
fa eseguire dal tecn;co incaricato dell'ispezione. o da apposita com­
rn1ss1cne di tecnici, una inchiest3. per i provvedimenti del caso. 

;..\gli ingegneri incaricati delle ispezioni vengono corrisposti as­
�egni in conformità della tariffa professionale sancita dal Sindacato 
fascista ingegneri. Tali assegni seno a carico dei costruttori. 

Al termine dei lavori il committente deve presentare in Prefet­
tura il certificato c'.i collaudo, eseguito sempre da un ingegnere di 
riconosciuta competenza, per ottenere la licenza di uso c:ell3. costru­
zione. 

Nelle opere eseguite per corito dello Stato o sotto la sorveglian­
za degli organi tecnici statali .per il progetti�ta o il direttore dei la­
vori che appartengono agli organi tecnici stessi non è necessa,ria 
la iscrizione nell'albo. Dette opere. in ogni caso, sono esenti dal 
controllo della r'refettura. 

Il. - QUALITA' DEI :VIATER!.ALI. 

5. - I I cemento do. .impiegarsi deve essere esclusi\'amente a
lenta p.resa, convenientemente stagionato e rispondere ai requis�ti 
stabiliti nelle prescrmoni per g-li agglomeranti idraulici (parte I. 
r.:apo li). 

Per lavori speciali oc! 111 preset�Zi\ di acqua manna. il cemento 
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può ea•sere assogettato a prove supp\.ementari. da fissarsi dalr in­
gegnere progettista nel capitolato speciale di appalto. 

Il costruttore ha l'obbligo della buona conservazione del ce• 
mento che non debba i�piegarsi immediatamente nei lavori, curan• 
do fra l'altro che i locali. nei quali esso viene depositato, siano 
asciutti e ben ventilati. 

6 - La sabbia naturale od artificiale deve risultare bene assor­

tita i1� grossezza e coetituita di grani resistenti non provenienti da 
1 occe decompo�te o gessose. non eccessivamente piccoli nè troppo 
gr.:,ssi in relazione: a quanto fosse al riguardo prescritto nei capitolati 
speciali. Essa deve essere scricchioh1nte alla mano, non lasciare trac­
cia di sporco. non contenere materie organiche. melmose o comun­
que dan_nosc per ln presa, ed essere esente da salsedine. E' prescrit­
to il lnvaggio ccn :1.c:qu:1 dolce della sabbia per eliminare le mate-rie 
nocive. salvo che il direttore dei !averi con ordine scritto dichiari cht: 
uon è necessario. 

i. - La ghiaietta deve essere bene asso, tita. formata di ele­
menti resistenti e non gelivi. scevra eia sostanze estranee, da elementi 
friabili o terrosi e da salsedine. La ghiaia è lavata con acqua dolce 
fino a �ufficienza. tranne che il direttore dei lavori con ordine scritto

dichia,·i che non è necess::trio. 
Le dimensioni dei grani della ghia1etta sono stabilite dai capi­

tolati speciali in relazione alla natura di ciascuna opera. Trattandosi 
d1 strutture in cemento armato. le dette dimensioni non debbono di 
norma superare cm. 3. salvo il caso di strutture a grande sezione 
con ferri assai cli,;tanziati. per le quali può essere tollerata al massimo 
la dimensione di cm. 5. 

8. - Qualora ;nvece della ghiaietta si impieghi pietrisco. qllesto
deve provenire da roccia cornpatt<1 non gesso�a. 11011 geliva. non devi! 
contenere impurità e materie polver:.z1ent:. ::1�1·e -:;;sere costituito da 
elementi della g1os,:eu'.'\ nss:'lta _pe: In 6hiaietta. e lav?.to nei casi 111 

cui la Direzione dei lavori lo ritenga nece�sario. 
9. - L::i do,,alurr1 ncrmaÌf' �lei c.onglomeralo d-evt.: essere di

kg. 300 c:1 cemento. 111 OAOO di �ab;)ia (' rn 0.80Q ai ghi:1iett:;i o di 
pietrisco salvo c:h:: il di.-ettore clei lavori rii enga tli l'Immettere 111m 

do�;itu,a din:r-sa. In ccstntzicmi ,,p,0c;ali od assoggettate ;i sforzi no-
1·evo!i. si prescrive un irr,pa$lc� piì:; ricco di cemento: in ogni ca�o 
però ;l l·cn�dom,•r,,lc de·.-� riuscire compailo. 

IO. - L·�cq,13. per gÌi impa::-ti de,·::- essei� limpi�la e dolce, non
conte11e1e cloruri � rolfati in pcrcèntu<l.l?. che possa riuscire d,mno5�. 

11. - Il cc1iglcincrnto. a scconth deila sua consistenza dipen­
dente dnll.-1 pern•nlu:11(• di acqu11 im1,icgata nelh stia confezione. si 
distin�w,· in: 

n) conglome.-ato a consistenza di lt> rra appf-na umida (acqui\
cl'impr1sto ('irca il 12 per ct>nto (I) clel volume del conglomerato in 
opernl. 



Col suo impiego si richiede un energico lavoro di battitura per 
ottenere sia il costiparr.ento caratterizzato dal trasudamento dell' ac­
qua alla superficie del getto e sia il perfetto riempimento delle casse­
forme -ed il rivestimento dei ferri. Esso non 2! da usarsi nelle costru­
zioni in cui r armatt:ra metallica sia molto complessa e costituita d1 
barre molto avvicinate ed è da escludere per il conglomerato confe­
zionato con cemento alluminoso; 

b) conglomerato palstico (acqua d'impasto circa il 15 per cento·
(I) del volume come sopra).· 

Quando la disposizione e !e dimensioni delle armature in ferro 
e delle casseform� non comentano l'impiego del conglomerato del 
tipo a). si deve adopciare l'impasto plastico. il quale ·permette di 
ottenere, con un lavo, o di batt.irma più moderalo. la regolare ese­
cuzione del getto; 

e) c::ng!orr erato flu:do o colato (acqu:i c'impasto circa il lii
per cento (I) del volume come sopra). 

E· tollerato \' uso del conglo1w;rato fluido solo quando è assolu­
tamente richiesto dal metoclo di costruzione. 

12. - Aumentando Ìa quantità d · acqua rispetto a quelb occor
rente per il conglcmernto ::lei tipo a). si deve aumentare la dosatura 
del cernent_o almeno del I O per cento pel conglomerato b) e almeno 
del 20 per cento pel conglomerato e). 

13. - I! congÌomerato, prelevato in cantiere dagli impasti impie
gati nell'esecuzione dell'opera. c'eve pre:;,entare. a 25 giorni di sta­
gionatura. una resistenza a pressioP.e almeno quadrupla del carico 
di sicurezza adottato nei calcoli per le membrature sollecitate a sem­
plice pressione, o quella maggiore richiesla dalle prescrizioni dei ca­
pitolati speciali . 

• 1on raggiungendo il limiti.: di resistenzP- prescritto. l"opern è di­
chiarata scspetta ed a carico del costr:.ittore s01:0 applicate le san­
zioni stabilite nei capitolati speciali suddetti. 

14. - La re,1istenza d�·l conglorneri!lo a prc;;sione vit.:nc deter
minata speriment.:mdo � cubi a�enti lo rpigulo di !6 cm. Qu1:nc:o i 1 

ca.lcef.truzzo ria ccnfez,onato con ghiaia o pietrisco costituito eia ele­
menti avC'nli ciìmcnsioni ,nJp,:rìor: a 3 cm .. lo spigolo ci,•i cubi � 
cl: cm. 20. 

I dc!'ti cubi sono confezionilti nel c:;mtier:' t·11tro Forn11' 1,1ct,1lliclw 
f.acilmelit(! s1no11L1'1bili. prelevnnc:o il (lt:è\ntitativu c.';�] c,:i,giomcrntt 
dallo :c:te5so impasto dr.·slinato ai la,·ori. lj con�lo1u,'rnlo ;. :.,,.,lip:citc 
entro le forme mediante un l!'imcro lc:vuro �ii hattitt11·a finch� l'<1cqua 
affìori ali a s1,1perfi�-i<:'. 

Dopo 24 ore dalla l;ro ,·.onkLiom·. i ;.:.ub! fornrnli con , conglo­
merati dei tipi a) <' l,). e ri<>po 'f u1-· i nil;i di co1!:.!lo1nl'rnl'o del 

4 l > I ,; I •• � t \ ., : I 11 11 t, 
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tipo e). vengono sformati con le cautele necessarie per evitare qual­
sia�i danno. 

Dopo la sformatura i cubi sono lasciati maturare sotto sabbia 
umida. 

I rascorsi almeno 7 giorr,i. i cubi, accuratamente imballati con 
segatura di legno od altro. possono es�ere spediti ad un laboratorio 
ufficiale per le prove �perimentali. Nel laboratorio sono conservati 
in ambiente umido a temperatura non inferiore a I O centigradi. 

L11 rottura dei provini ha luogo dopo 28 giorni. contati dal mo­
mento della preparazione dell'impasto. La compressione deve eser­
citarsi perpendicolarmente a due facce opposte che siano state a 
contatto delle pareli laterali della forma. 

L'apparecchio per la rottura dei pi·ovini deve essere disposto e 
regolato in modo che lo sforw di pressione, sulla intera sezione, sia 
continuo e cresca in ragione non superi-:;re a Kg-. IO per crnq. per 
minuto secondo. 

Si assume come- resistenza definitiva la media dei tre ·risultatt 
maggiori su 4 prove. 

15. - L · armatura del conglomerato è normalmente costituita con
ferro colat9 od omogenee (acciaio extradolce) in 'barre prive di difetti. 
di screpolature. bruciature e di altre soiuzioni di continuità. 

16. - La resistenza alla rottura per trazione del ferro suddetto
viene determinata. quando sia possibile, sui tondini stessi dest.inati 
nll' armatura, o altrimenti su provette cilindriche, preparate a freddo, 
ed in tutto conformi ai tipi normali stabiliti nelle Norme e condizioni 
per le prove dei materiali ferrosi. In entrambi i casi, la lunghezza 
utile per la misura dell'allungamento percentuale di rottura deve es­
sere I O volte il diametro del provino. 

Debbono ottenersi i seguenti risultati; 
Resistenza il tensione compresa frn 38 e jQ Kg./rnm'; 
Allungamento di rottura non inferiore irispettivamente .a 27 

e 21 per cento. 
E, quando sia richiesto : contrnzione di rottura non inferiore .ri­

spettivamente a 70 e 60 per r.ento. 
Un pezzo di tondino. ri�calàat•) al calore rosso chiaro ed im­

merso nell'acqua a temperatura c1 a IO'' e 20" C., deve potersi ri­
piegare su sè stesso in morlo da formare un cappio. il cui occhic 
abbia un diametro uguale al diametro del tondino, senza che si pro­
ciucano fenditure. 

Una striscia od un tondino di ferro deve piegarsi a frecido ad l 
c1ttorno ad un cilindro il cui diametro sia uouale allo spessore o a' 
ciiarnetro de) ferro senza che si producano f�,nditure. 
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lii. CARICHI DI SICUREZZA.

I 7. - Il carico di sicurezza del conglomerato a pressione st:m• 
plice non deve di norma superare un quarto (o quella minor frazion•� 
eventualmente stabilita dai capitolati speciali) del carico di rotturn 
;, 28 giorni dei cubi di prova di cui al numero 14. Per conglomerati 
di cemento i=>: rtlan::l d · alto forno e pozzolanico, non deve inoltre 
esser supernto il va1lore mai,simo di Kg.icmq. 30 per strut­
ture soggette a pressione semplice e di Kg. cmq. 40 per strut­
ture inflesse di spessore non inferiore a cm. I O. Solo quando si im­
pieghino cementi che nelle prove della malta normai<:: raggiung:J.no 
él 28 giorni una resistenza a pressione non inferiore a 400 Kg./cmq. i 
valori sopraindicati possono essere risp<'!ttivamente assunti uguali a 
40 e a 50 Kg./crnq. Pe-r conglomerati di cementi ad alta resistenza 
od alluminasi i valori massimi debbono essere rispettivamente di 50 
t di 65 Kg./cmq. 

Il carico di sicurezza al taglio non deve superare Kg./cmq. 2 per 
conglomerati di cemento Portland, d'alto forno e pozzolanico. e 
Kg./cmq. 4 per conglomerati di cemento ad alta resistenza od allu­
minosi. Quando la tensione tangenziale massima calcolata per il con­
glomerato rnpera i detti limiti. la resistenza al taglio deve essere in­
tegralmente affidata ad armature metalliche. In ogni caso la tensione 
massima tangenziale di cui se>pra non deve superare Kg./cmq. 14. 

18. - 11 carico di sicure.zza dd ferro omogeneo, assoggettato a
sforzo di trazione può elevarsi al !:mite massimo di Kg. 1200/cmq. 

IV. - NORME PER I CALCOLI STATICI

19. Peso proprio. - Si valuta di norma il peso proprio del
conglcmerato armato. cioè compreso il peso dei ferri, in ragione di 
2400 Kg/m". salvo che da accertamenti speciali. eseguiti su determi­
nate costru:ùoni risulti una cifra diversa. 

Nel peso proprio dei solai va computato anche il peso del pavi­
mento e degli altri carii:hi permanenti. 

20. - Carichi accidentali. - I carichi accidentali vengono fissati
con le stesse norme valevoli per gli altri generi di costruzione. 

Si tiene conto delle eventuali azioni dinamiche aumentando il so­
vraccarico in ragione del 25 per cento o di quella maggiore percen­
tuale che fosse richiesta dai capitolati speciali. 

2 I. - .':ollecitazioni esterne. - Le sollecitazioni esterne vengono 
determinate con le norme della scienza delle costruzioni in base alle 
condizioni più sfavorevoli di carico, tenendo conto, quando sia il 
caso, dei cedimenti elastici dei vincoli. 

Se si tratta di costruzioni staticamente indeterminate, allo scopo 
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27. - Un carico isolato disposto nel mezzo di una soletta può
essere equiparato ad un carico uniformemento ripartito su ar,ea ret­
tangolare centrale a per b, orientata come la soletta. di cui il lato a 
pa•rallelo al!' armatura portante. U1!uagl ia la dimensione, in tal senso. 
della superficie effettiva di appoggio del carico più due volte lo spes­
sore della massicciata (o della pavimentazicne). ed il lato b parallelo 

alla ?.1matura c'i 1·ipartizicnc. uguaglia b c!1111cnsione, in tnl s�nso. 
clella supedicie effettiva di appoigio del carico più due volte lo spes· 
sore della massicciata (o aella pavim:!ntazion{'), più ancora un terzo 
della dimensione della solettR nP.l �i>nso delln arn1<1lur,1 portante. Si 
considera in ogni caso c0nw vnlcrl' 111assimo rli i, il lato ciclla soletta 
parallelo all'armnt11ra portanti'. 
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Nella figura il célnco isolato è coslituito da un runo compressore_ 
La superficie effettiva di appoggio è quella tratteggiata. 

28. Sforzi interni. - Se la sollecita2i0ne esterna provoca sforzi
di pressione in tutti gli elementi dell,1 sezione trasversale del solido 
{guando in quesl · ultima µli elemt:nti superficiali metallici sono am­
�;iiati nel rapporto I O) valgono gli cdinari metodi cti calcob per so­
lidi omogenei. 

Se invece. nmpliati !::empre gli elementi superficiali metallici nel 
rapporlo anzidetto. venisstrn provocati anche sforzi di trazione in 
t;na parte della sezione. si prescinde dalla resistenza a trazione del 
cOJwlomerato. e l'asse che separa la porzione reagente dalla inerte 
1: gli !;'forzi unitari vengono determim1t; partendo dai seguenti principì: 

a) conservazione delle sezioni piane;
b) proporzionalità degli sforzi alle distanze dei singoli elementi

superficiali delrasse suddetto. 
Si deve tener conto nelle membrature più importanti della entità 

delle azioni secondarie. 
29. Calcoli dei pilastri. - I piiastri. quando il rapporto fra la lun­

ghezza lib..:ra c1·inflessione e la dimensione lrasver�ale minim:1 su­
pera 15. vengono calcolati come solidi caricati di punta. Si tien conto 
in ogni caso del!' eventuale eccentricità del carico. 

L·,mnatura longitudinale di ur. pilastro sollecitato a pressione as­
siale. quando il rapporto. fra la Ìunghezza libera di flessione e la mi­
nima dimensione trasversale non supera I S, non deve avere sezione 
complessiva inferiore alr I per cc::nto di quella del conglomernto. per 
tutte le sezioni di area rninore od uguale a 1600 cmq .. al 0.7 per 
cento cli quella ciel conglomerato per tutt1:: le sezioni di area mag­
giore o:.l uguale a 6400 cmq. : per sezioni comprese fra 1600 e 6400

crnq. la percC'ntuale suddetta vélria c:on legge lineare. Per sezioni. 
non regolari in cui la dimensione trasversale minima sia mino�e di 
due terzi di quella mas,;ima. la prescrizione sopraindicata ::leve appli­
carsi adottando la percentl,ale di ferro corrispondente ad una sezione 
quadrata di lato uguale alla dimensione minore. 

ln ogni caso la percentu;;le �uddetta si applica alla sezione di 
conglomerato strettamente nece�saria in relazionè: al carico ::I.i si­
curezza. 

Le leg11turc trasversali dei ferri che ar,11ano il pilastro devono 
essere distribuite a distanza breve non mai superiore alla minor di­
mensione della i,ezionc del pilastrn nè a IO volte il diametro dei ferri 

30. - La sezione trasversale delle colonne armate con spirale
e ferri longitudinali appoggiati internamente a questa. purchè la di­
stanza fra le spire non superi un quinto del diametro del nucleo cer­
chiato. può esse.re equiparata, nei riguardi della resistenza. ad una se­
zione di conglomerato ordinaria data dalla formola l:'=F,-LJO Fm-··:30F; 



Nella quale : 
F e sezione cerch!ala del ce;nglomerato: 
fm - sezione metallica comples!'iva dei ferri longitudinali; 
Fi sezione di un· armatura ideale longitudinale equipesanl,� 

alla spirale; 
F non deve però in nessun caso ri�ultarc maggiore di 2 F c. 

La sezione delr armatura longitudinale fm deve essere almeno 2 
terzi di quella dell'armatura Fi. 

31. - La ce1chiatura non deve e-;�ere adottata nelle travi inflesse.
32. - Dilatazioni termiche e contrazione del conglornento.

Nelle costruzioni iperstatiche. esposte a forti variazioni di tempera• 
turn. si de deve tener conto degli effetti termici calcolando gli shrzi 
e le deformazioni corrispondenti in base ad un coefficiente di dila­
tazione lineare efuale a O.OOOfl l 2. Ndle costruzioni aventi grandi di­
mensioni seno indispensabili giunti di dilatazione. 

Nelle costruzioni nelle quali )e contrazioni del conglomerato. nella 
sua maturazione all"asciutto. può alterare il regime degli sforzi interni, 
tale contrazioni: è valutata :n mm. O. 15 per metro lineare. 

V. - DEFORMAZIONI.

33. - Per il calcoio delie deformazioni. ne! valutar� gli enti geo·
metrici delle sezioni trarven.ali dei solidi, �i suppone che gli ele­
menti superficiali metallici siano ampliati nel rapporto: 

Em 
n .. Ec - I e, 

e s1 ritiene che il conglomerato 1eagisca anche a trazione. 
Il modulo di elasticità normale del conglomerato si assume agli 

Ecffetti delle openz1on1 di collaudo. eguale a 200 t cmq. 

VI. NORi\-lF. DI COSTR.U/.lONC.

34. - Nella formazione <le�li impasti i vari !11gredienti debbono
riuscire intimamente mescolati cd uniformemente distribuiti nella 
masea: gli impasti debbono e�sere preparati nella sola quantità neces­
saria per l'impiego imme::liato. cioè prima dell'inizio della presa. 

I materiali componenti il conglomerato possono essere mescolati 
a mano ed a macchina: quando l'illlportanza del lavoro lo permetta. 
quei,t'ultimo procedimento è preferibile. 

35. - La prep�razione degli impasti. quando non sia effettuat3.
meccanicamente. si deve eseguire rn di un

.
ai,, pavimentata. il più

vicino che �ia po�sibih: al luo?o d'impiego. 
Qualunque si:1 il mezzo <

f

impa�to. !SÌ mescohno a secco, ripetu­
tamente. prima il cemento colla sabbia fìnchè la miscela assuma co-
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assicmare l'invariabilità assoluta della posizione dei ferri durante la 
battitura de! ccnglomerato. 

I I conglomerato deve avvolgere completamente i ferri, e per rag­
giungere tale scopo. specialmente quando s"impieghi l'impasto 
asciutto. è necessario spalmare i ferri con boiacca di cemento imme­
diatamente prima del getto. 

4:J. - li conglomerato del tipo a) o b) viene messo in opera su­
bito dopo eseguito l'impasto, a strati di spessore non maggiore di 
cm. 15 : aeve essere ben battuto con pestelli di appropriata forma
e: pe�o, fino a che I" acqua trasudi od affiori alla superficie del getto.

Nelle riprese di lavoro, da evitarsi il più possibile, se il conglo­
merato gettato è ancora molle, se ne. spalma la superficie con boiacca 
di cemento : se è già indurito. prima di detta spalmatura si rimette 
al vivo la superficie rendendola scabra, e lavandola con acqua, in 
modo da assicurare il collegamento con la ripresa del getto. 

Comunque si deve curare con la massima diligenza che le ri­

prese ncn menomino 13 resistenza calcolata delle strutture. 
41. - E' vietato di mettere in opera il conglomerato a tempera­

tura inferiore a O gradi centigradi. 
Il solo conglomerato di cemento allu_minoso può essere messo 

in opera con temperatura minore di zeTo ma non più bassa <li 5°; 
gli impasti però debbono essere eseguiti con materiali aventi tempe­
ratura superiore a O''. 

42. - Nelle costruzioni esposte a notevoli variazioni di tempe­
ratura. si devono prendere, durante l'esecuzione, le opportune dispo­
sizioni per evitare gli inconvenienti che ne deriverebbero. 

43. -- Le opere in conglomernto armato, fino a sufficiente ma­
turazione. cioè per un periodo di tempo da 8 a 14 giorni, debbono 
essere periodicamente inaHiate, ricoperte di sabbia o di tele mante­
r1ute umide. Ove occorra, debbono c-ssere più efficacemente protette 
contrn le vic,ende meteoriche, dai r:'lggi solari specialmente nella sta· 
gione estiva e dal gelo du:-ante l'inverno. 

Le opere in conglomerato di r:.e:-ncnto alluminoso non debbono 
essere confezionate con temperature superiori ai 30" sia nell'ambiente 
�ia nei materiali componenti. e �peciali precauzioni debbono pren­
dersi perchè non rimangano esposte a tempC?rature troppo elevate e 
per combattere l'aumento di temperatura che si verifica durante la 
presa. 

44. - Nella confezione del conglomerato di cemento alluminoso
si deve eliminare in modo assoluto q,mlsiasi inclusione di calce, o di 
c.emento di altra specie. provvedend::, ad una rigorosa pulizia e la­
vatura preventiva di attrezzi. meccanismi. piani per impasti e mezzi 
di trasporto. 

45. - Le armature in legname debbono essere sufficientemente
ri!!ide per resistere. senza apprezz;i hili deformazioni. al peso proprio 
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48. - Nel cantiere dei lavori, .-. cura del direttore si deve tenere
un registro nel quale siano indicate le date dell"ultimazione del getto 
delle varie parti delr opera, la qualità del cemento impiegato e tutte 
le eventualità degne di nota verificatesi durante la costruzione. 

49. - I cementi alluminosi e quelli ad alta resistenza devono
adottarsi per ope're ed in circostanze appropriate. ed il loro impiego 
non è ammesso senza il preventivo consenso della direzione dei la­
vori quiindo non sia previsto nel capitolato speciale. 

VI. - VERIFICHE DI COLLAUDO.

SO. - Il direttore dei lavori ha l'obbligo di far eseguire a spese 
dell'appaltatore. presso un laboratorio ufficiale le prove di tutti i 
materiali da impiegarsi nella co,;;tn.1zione. su campioni prelevati in 
contradittorio. 

Per il cemento valgono le norme di acettazione di cui alla 
Parte I. 

Per il ferro si devono prelevare. per ogni partita di tondini di 
ugual diametro ed in ogni caso per mille tondini, due campioni di 
m. I di l�mghezza per ricavaTnE> le provette da sperimentarsi a tra­
zione ed a piegamento. Qualora una prova fallisca, si devono ripe­
tere entrambe le prove rn due campioni prelevr1ti dallo stesso gruppo
di 1000 pezzi. e. fallendo una qualunque di queste, il gruppo viene
rifiutato.

Il certificato delle prove deve in ogni <.:?lso contenere tutt; i ri­
sultati. 

Per il conglomerato. il di-rettore dl�i lavori colla frequenza richie­
�ta dalla natura e dalla importanza delle strutture, deve prelevare 
ciagli impasti campioni per la confe::zione dei cubi di prova secondo 
!e precedenti prescrizioni normali. Se::mpre che si verifichino risultati
sfavorevoli. il direttore dei lavori ha l' obb!igo di provvedere con op­
portune disposizioni e preve,ii,ne ed evitarne le dannose conseguenze.

L' api:;altatorc ha diritto di prendere vis;one dei risultati delle 
prove. 

j I. - Le operazioni <li collaudo consistono nel controllare la per­
fetl?l e�ccuzione del lavoro, la sua corrispondenza coi dati del pro­
getto. e nel!· eseguire nrove di carico. 

Le prove di emico hanno !uog0 non prin,a di 50 giorni dall'ulti­
mazione del getto e si effettuano a stagionatura più o meno avanzata 
secondo la ,ocrtata delle éiverse parti e I' imp:::irta,,za dei carichi. Pf!r 
costruzioni c'i eccezion<.1le importanza non si devono incominciare 
pi ima di 90 giorni. supposto sempre che la stagionatura del conglo­
merato sia av\·enuta in condizioni normali. 

Nella prov& di collaudo. se la costruzione può essere caricata nei 
mcdi previsti nei calcoli statici per il loro carico accidentale. tanto 
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uniformemente distribuito quanto concentrato. b. si soppone a tale 
carico; ammesso naturalmente eh e esso contempli già r effetto delle 
eventuali sollecitazioni dinamiche. Quatd o si sperimenti con carichi 
pa1ziali. deve l'intemità del carico di collaudo superare quello del ca­
rico di calcolo in misura da determinarsi caso per caso dalla Dire­
zione dei lavori, tenendo conto del vantaggio apportato dalla solida­
rietà con le parti non caricate. I carichi parziali anzidetti èiebbono es· 
sere determinati in modo che le sollet.itazioni effettive risultino eguali 
<'- quelle contemplate ;1ei calcoli di stabilità. 

Qualora dai detti calcoli, per costruzioni particolari od eccezio­
nali. ri';:-ulti un sopracarico superiore del cento per cenlo a quello am­
messo in progetto. l'aumento del carico di prova. esteso ad una sola 
zona della struttura, non deve superare il detto limite. 

La lettura delle frecce d'inflessione viene fatta soltanto quando, 
dopo il caricamento, ncn si vei inchino ulteriori incrementi di de­
formazione. 

Le frecce perm,rnenti. val-..1tate oopo la rimozione del canco, 
quando non si constatino ulteriori ritorni. non debbono superare il 
30 per cento delle deformazioni tctali. Sotto il carico di prova non 
debbono prodursi fes-,urazioni. 

52. - La deformazione elastica dfettiva, cioè la freccia totale
diminuita del cedimento degli appoggi e della deformazione perma­
nente, non deve risultare maggiore di quella calcolata coi criteri cli 
cui al n. 33. 

53. · Nessuno deve assoggenare a carico. sia pure transitorio.
una costruzione in conglomerato armato prima della prova di ca·rico: 
il contravventore è re::ponsabile degli inconvenienti che ne derivin::>. 
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